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NON ABBIATE TIMORE!
Carissimi parrocchiani,
 viviamo in un tempo in cui molti – 
soprattutto giovani – guardano al futuro 
con apprensione e si pongono non pochi 
interrogativi. Si chiedono preoccupati: 
come inserirsi in una società segnata da 
numerose e gravi ingiustizie  e sofferenze? 
Come reagire all’egoismo e alla violenza 
che talora sembrano prevalere? Come 
dare un senso pieno alla vita?

La chiesa inizia un nuovo anno liturgico 
con il tempo dell’Avvento: un tempo di 
attesa di uno che deve venire  (avvento 
= venuta, arrivo). 
Ma quali sono le nostre attese? Che cosa 
(o chi) ci aspettiamo? da che cosa (o da 
chi) pensiamo possa arrivare per noi una 
vita piena e felice?
Vorrei dirvi: non abbiate timore, Cristo 
può colmare le aspirazioni più intime del 
nostro cuore! 
Ci sono forse sogni irrealizzabili quando 
a suscitarli e a coltivarli nel cuore è lo 

Spirito di Dio?
Nulla e nessuno – direbbe l’apostolo Paolo 
– potrà mai separarci dall’amore di Dio, 
in Cristo Gesù, nostro Signore.

Aveva ragione lo scrittore Giovanni 
Papini, vissuto nella prima metà del 
secolo scorso, quando – rivolgendosi a 
Dio – così pregava: “ Abbiamo bisogno 
di Te, Signore, di Te solo e di nessun 
altro. Tu solamente, che ci ami, puoi 
sentire quanto grande è il bisogno che 
c’è di Te in questo mondo, in questa ora 
del mondo. Tutti hanno bisogno di Te, 
anche quelli che non lo sanno. L’affamato 
si immagina di cercare il pane e ha fame 
di Te; l’assetato crede di volere l’acqua 
e ha sete di Te; chi cerca la bellezza nel 
mondo cerca, senza accorgersene, Te che 
sei la bellezza vera e perfetta”.
Ecco allora il mio augurio per questo 
tempo di Avvento che ci prepara al 
Natale di Gesù: se ciascuno di noi resta 
unito a Cristo può compiere grandi cose. 
Ecco perché non dobbiamo aver paura di 
sognare ad occhi aperti grandi progetti di 
bene e non dobbiamo lasciarci scoraggiare 

possiamo realizzare ogni nostro più nobile 
e alto sogno di autentica felicità. Niente 

Questo nel cammino personale di ciascuno 
di noi.
Questo nella vita delle nostre famiglie.

Tocca a noi tutti aprire il cuore ed offrire 
tutto a Gesù.
Diciamogli: ecco, sono qui, certamente 
non sono come tu mi vorresti, non riesco 

stesso, ma con il tuo aiuto sono pronto 
a seguirti.

Vieni Signore, non tardare!
    Con affetto

Il vostro Parroco
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Carissimi, 
 l’Anno Pa-
storale ap-
pena iniziato 
ha certamen-

te come punto focale la celebrazio-
ne del VII Incontro Mondiale delle 
Famiglie a Milano, dal 30 maggio al 
3 giugno 2012, sul tema “La Fami-
glia: il lavoro e la festa”, che culmi-
nerà con la visita del Santo Padre.
                                                                      
1. 

 Per comprendere quanto 
questa istituzione sia preziosa è bene 
partire da una fondamentale affer-
mazione del Beato Giovanni Paolo II, 
che tanto si spese per il bene delle 
famiglie: «Il fatto che l’uomo, creato 
come uomo e donna, sia immagine 

donna… sono chiamati a vivere una 
comunione d’amore e in tal modo a 
rispecchiare nel mondo la comunio-
ne d’amore che è in Dio, per la qua-
le le tre Persone si amano nell’intimo 
mistero dell’unica vita divina… Que-
sta somiglianza è insieme come una 
chiamata e un compito». Su questa 

danzati in occasione del recente Con-
gresso Eucaristico di Ancona, si è così 
espresso: «Cari amici, ogni amore 
umano è segno dell’Amore eterno che 
ci ha creati». Vissuto con verità e in-
tensità il cammino graduale dell’amo-
re tra un uomo e una donna troverà 
nel sacramento del matrimonio su cui 
si fonda la famiglia la sua pienezza: 
«Fedeltà, indissolubilità e trasmis-

sione della vita sono i pilastri di ogni 
vera famiglia, vero bene comune».
La famiglia è la via maestra e la prima, 
insostituibile “scuola” di comunione, 
la cui legge è il dono totale di sé. I 
cristiani, proponendola in tutta la sua 
bellezza, al di là delle loro fragilità, 
intendono testimoniare agli uomini e 
donne del nostro tempo, qualunque 
sia la loro visione della vita, che l’og-

cuore di ogni esperienza di amore si 
può realizzare. La famiglia così con-
cepita è un patrimonio prezioso per 
l’intera società.
                                                           
2. L’occasione del VII Incontro Mon-
diale delle Famiglie vedrà la presen-

nostre terre. Sarà per tutti, cristia-
ni e non, un grande dono. Per questo 
è necessario che, nel tempo che an-
cora ci separa da quella data, in ogni 
parrocchia e decanato, in ogni ag-
gregazione di fedeli, in ogni famiglia, 
ma anche in pubblico confronto con i 
vari ambiti della società civile, noi ci 
impegniamo a 

«per confermare la nostra 
fede». La persona, la testimonianza 
ed il magistero di Benedetto XVI, in 
quanto Successore di Pietro, rafforze-
ranno in noi la convinzione che la fede 
è ragionevole anche nell’odierno con-
testo socio-culturale perché propone 
alla libertà il compimento dell’uomo.
Perché il Papa può svolgere questo 

Card. Angelo Scola.
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 In questo anno che ci prepara al VII Incontro mondiale delle fa-
miglie che si terrà a Milano dal 30 maggio al 3 giugno 2012 e che vedrà 
anche la presenza del Papa, vogliamo riscoprire e annunciare la “buona 
notizia” (=Vangelo) sulla famiglia.
Una famiglia che oggi è un segno di contraddizione. Essa vive tra crisi e 
speranze.

sprovveduta e ferita da non poche crisi. Sembra davvero che un po’ tutte le contrad-

della famiglia. 
Pensiamo:
- alla crisi della vita, la quale invece di essere accolta come il frutto più grande 

- alla crisi dell’amore, vissuto per lo più come gioco, piacere e spesso incapace di 

- 
- alla crisi della fede, sovente relegata all’angolo della coscienza individuale, senza 

che diventi esperienza di preghiera e di vita comunitaria, nella famiglia e nella co-

- 
atteggiamento di tolleranza reciproca, di garanzia economica, in una casa divenuta 

prezioso compito? Perché, come ci in-
segna la menzione del suo nome nel-
la Santa Messa di ogni giorno, Egli è 
normalmente presente nella nostra 
Chiesa. La Chiesa particolare infatti 
non esisterebbe in forma piena senza 
questo riferimento diretto ed immedia-

l’espressione privilegiata della sua pre-
senza ordinaria. 
Dobbiamo però riconoscere che spes-
so non siamo consapevoli dell’impor-
tanza del ministero del Papa. In una 
società complessa come la nostra è 
molto facile ridurre il suo autorevole 
Magistero ad una opinione tra le altre. 
Sarà per questo di decisiva importanza 
che, regolarmente, si prenda coscien-
za personale e comunitaria degli inse-
gnamenti del Santo Padre, soprattutto 
in materia di famiglia, festa e lavoro.                                                                                        

 richieste da 
un gesto di tali dimensioni. Viverle in 

prima persona è la strada maestra e 
alla portata di tutti per imparare un 
po’ di più quel dono di sé che compie 
la vita. Chi tra di noi sarà disponibile 
ad accogliere altre famiglie, prove-
nienti da tutto il mondo, e a presta-
re il proprio tempo per collaborare, 
come volontario, potrà sperimentarlo 
di persona. Per questo rivolgo il mio 
invito forte e accorato alle comunità 
ed in particolare a tutte le famiglie 
dell’Arcidiocesi perché siano disponi-
bili all’accoglienza e alla collaborazio-
ne: non importa la quantità di tempo, 
di spazio o di disponibilità che ciascu-
no potrà dare. Ognuno offra quello 
che può, senza pensare che è troppo 

vo: ciò che conta è il sì di ciascuno. 
Per questo raccomando specialmente 
agli anziani e ai malati la preghiera e 
l’offerta al Signore delle proprie sof-
ferenze per i frutti dell’Incontro Mon-
diale delle Famiglie. Una preghiera 
speciale chiedo a tutti i monasteri, 
maschili e femminili.
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luogo di convivenza senza comunione.
segno di speranza.

sulla situazione sociale ed ecclesiale e ipotizzano un diverso futuro, arrivano tutti alla me-
desima conclusione: “Bisogna ripartire dalla famiglia”.
Che lo sappiano o non lo sappiano, un po’ tutti sembrano rinnovare una fede inconffessata 
in essa. La famiglia è pur sempre destinataria di un progetto che le viene dall’alto. Qui sta la 
vera radice della speranza. Su di essa c’è una buona notizia, da annunciare con vigore, con 

primo a credere nella famiglia. Per questo l’ha rinnovata attraverso Gesù Cristo. Per questo 
è l’unica comunità, con la Chiesa, chiamata ad attraversare ogni crisi, per diventare sempre 
più capace di promuovere la vita in tutta la sua pienezza.

buona notizia sulla famiglia: con la certezza del Vangelo, con l’amore della Chiesa madre, 
con il vigore della testimonianza.

Lo sai che il matrimonio cristiano è una vocazione?

La prima parola con cui è importante familiarizzare è: “vocazione”.
Essa non si addice soltanto ad alcune persone, i preti, i religiosi, ma ad ogni battezzato. Per 
questo Paolo, scrivendo ai cristiani di Efeso, dice semplicemente così: “Vi esorto dunque, 
io prigioniero del Signore, a comportarvi in maniera degna della vocazione che avete rice-
vuto” (Efesini 4,2). 
Tale dimensione del matrimonio cristiano è una novità su cui insiste la Chiesa dopo il Con-
cilio ecumenico Vaticano II.
Quando si parla del matrimonio come progetto
vita di coppia fa appello alla libertà di una persona, al desiderio di affrontare il futuro a occhi 

Ma la vocazione è un’altra cosa. E’ una parola che coinvolge Dio nella scelta di due perso-
ne. E allora le obiezioni non mancano: “Ma che centra Dio nel nostro amore? Nella nostra 
scelta? Noi ci siamo incontrati in modo del tutto casuale (sul lavoro, in discoteca, a una 
gita…). E’ proprio Lui che ci ha fatti incontrare?”.

tuizione d’essere fatti l’uno per l’altro. Lo sbocciare dell’amore che accomuna la vita di 
due persone affonda le radici nell’oscurità del mistero. E’ certo comunque che, cammin 
facendo, precisandosi il proposito di un comune progetto, Dio opera, e sollecita a prendere 
coscienza che l’impegno nel matrimonio è una risposta, non solo dell’uomo verso la donna, 

Giustamente si può dire: “Dio ci ha fatti incontrare”, per costruire insieme un progetto, per 
realizzare una missione nella Chiesa e nel mondo.
Le implicanze di questa coscienza vocazionale del matrimonio cristiano sono diverse. 

neppure è un’esperienza privata e individuale di due persone che sentono di volersi bene.
Il matrimonio cristiano è la strada più comune per una piena realizzazione personale, nel dono 

Il matrimonio-vocazione è un evento personale e comunitario. Si diventa marito e moglie in 
una comunità cristiana, di fronte alla quale si assumono delle precise responsabilità.
Il matrimonio, come risposta a una chiamata
in cui ha inizio la vita a due, Dio non può mancare. E’ Lui infatti la sorgente dell’amore, 

non senza croci e stanchezze. Insomma, bisogna essere in tre per sposarsi, per non condan-
nare l’amore alle stagioni brevi delle sole risorse umane.
E il Signore, che ha chiamato, è fedele e non lascia soli nel cammino. Bisogna chieder-
gli aiuto e lasciargli spazio nella nostra vita. E ringraziarlo per il dono della chiamata-
vocazione.
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Giuseppe Moscati era nato nel 1880 a 
Benevento da una famiglia aristocratica. 
Nel 1897, iscrivendosi alla facoltà di 
Medicina nell’Università di Napoli, 
affrontò coscientemente l’ambiente 
positivista e praticamente ateo, uscendo 
indenne, anzi innamorato della sua fede 
e della sua verginale dedizione a Cristo 
Signore. Laureatosi a pieni voti nel 
1903, scelse l’ospedale degli Incurabili, 
dove comprese meglio il senso da dare 
all’esercizio della sua professione, 
intesa come un instancabile servizio-
apostolato, ma anche come dovere 
di coltivare sino in fondo la propria 

stabiliva un rapporto pieno, attento 

materiale e spirituale. Sentiva tanto 
la responsabilità da esporsi anche a 
grossi rischi, come a Torre del Greco 
dopo l’eruzione del Vesuvio del 1906, 
e a Napoli nell’epidemia di colera del 
1911. In tali occasioni si prodigò giorno 

coraggio e tanta dedizione gli erano 
possibili in forza della preghiera e 
dell’Eucaristia quotidiana. Nel 1911 con 
la libera docenza ebbe anche l’incarico 
dell’insegnamento universitario e 

che gli diedero fama a livello mondiale. 
Divenne, inoltre, direttore degli 
Incurabili, con responsabilità immediata 

notevoli impegni aggiungeva poi le 
visite a domicilio, dedicate soprattutto 
ai malati poveri, dai quali non accettava 
compensi, assumendosi anzi le spese 
delle medicine che prescriveva. Nella 
sua carità senza calcoli si prodigava 
in ogni occasione, riuscendo spesso a 
diagnosticare malattie che altri luminari 
non riuscivano a capire. Era perciò 
conteso da una clientela vastissima di 
ricchi e poveri, ricercato da colleghi e 
studenti che lo assediavano, vedendo 

che non era affatto geloso delle sue 
scoperte ed esperienze. “Amare 
Dio, senza misura nell’amore, senza 
misura nel dolore” era la massima che 
seguiva. La massoneria imperante 
cercava di colpirlo con acri motteggi 
e con disprezzo aperto, proponendosi 
esplicitamente di “distruggerlo e 
annientarlo”.Da cristiano integerrimo, 
non nascondeva la sua fede, anzi la 
metteva in primo piano. A un giovane 
depresso e debosciato prescrisse 
la ricetta: “Cura di Eucaristia”. 
Due mesi prima di morire soccorse 
con sollecitudine professionale e 
con amore cristiano un anziano 
professore, famoso massone, colto 
improvvisamente da malore, durante 

la sua opera di medico, si preoccupò 
insieme di sussurrargli una preghiera 
di contrizione, che il moribondo 
ripetè stringendogli la mano in segno 
di consenso. Fu chiamato il “dottore 
buono”. Morì a 47 anni il 27 aprile 
1927 e anche i suoi avversari gli 

alla sua scienza e alla sua carità. E’ 
stato canonizzato nel 1987.

.
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7. In Libano: i cristiani si trovano di-
visi sul piano politico e confessionale e 
nessuno possiede un progetto che vada 
bene per tutti. L’equilibrio politico rag-
giunto nel 1943, quando i cristiani erano 
il 55 per cento della popolazione totale, 
non rispecchia più la reale situazione di 
fatto. Gli sciiti, che stanno diventando 
ogni giorno sempre più numerosi e più 
forti, esigono maggiore autorità in par-
lamento. L’equilibrio attuale è precario. 
Il Libano deve raggiungere una matu-
ra democrazia e uscire da un assurdo 
confessionalismo senza spargimento di 
sangue.
8. La Giordania: è un paese tranquillo. 
I cristiani vivono in condizioni favorevo-
li. Possono godere della libertà religiosa 
avendo i loro rappresentanti in parla-
mento e al governo. Siamo stati testi-
moni della calorosa accoglienza accor-
data dal Re e dal governo di Giordania a 
papa Benedetto XVI. Tuttavia in Giorda-
nia non esiste libertà di coscienza. È un 
fatto che possiamo del resto notare in 
tutti i paesi arabi. L’islam sostiene di es-
sere la religione della verità, dell’unica 
verità. Le altre religioni sono tollerate. 
Per questo non è permesso a un mu-
sulmano di abbandonare la verità per 
l’errore. Cambiare religione è pertanto 
come tradire la società, la cultura e la 
nazione, basata principalmente su una 
tradizione religiosa.

palestinesi e israeliani dura da più di 
80 anni, con 6 confronti violenti a cui 
si aggiungono due “intifade” popolari. 

ologica che non sembra trovare alcuna 
soluzione a breve termine. La situazio-
ne economica e l’assenza di sicurezza 
hanno obbligato gran parte dei cristiani 
palestinesi a emigrare. La diaspora pa-

lestinese conta circa 500.000 persone, 
la gran parte delle quali si trova in Cile.

 Questo breve sguardo ha permesso di 

comunità cristiane del Medio Oriente si 
trovano ad affrontare:
1. Innanzitutto l’emigrazione, che ha 
indebolito il tessuto cristiano. Tale feno-
meno ha aperto gli occhi dei musulmani 
moderati, che vedono in questo esodo 
un impoverimento della società ara-
ba, privata dei suoi elementi moderati. 
Molti intellettuali palestinesi, tra cui il 
leader palestinese Faisal Al-Husseini, 
l’attuale Mufti della Palestina lo sceicco 
Mohammad Hussein, il Gran Magistrato 
lo Sceicco Tayseer Tamimi, il Presidente 
Mahmoud Abbas, il Primo Ministro Sa-
lam Fayyad, hanno detto che la parten-
za dei cristiani è una perdita per tutti i 
palestinesi e pone faccia a faccia l’estre-
mismo ebraico e quello musulmano. I 
cristiani sono un elemento moderato 
che attira la simpatia dell’Occidente 
sulla questione palestinese. Inoltre in 
passato i cristiani del Libano, dell’Egit-
to, della Siria, della Palestina, hanno 
partecipato al progresso e allo sviluppo 
delle loro rispettive società. Quando il 
loro numero diminuirà e si ridurranno a 
essere una piccola percentuale, la loro 

in più per incoraggiare il piccolo resto a 
emigrare.
2. La conversione all’islam. È vero che 
solo alcuni cristiani diventano musul-
mani, ma visto il numero ridotto delle 
comunità, ogni cristiano conta. In Egit-
to si parla di circa 15.000 giovani don-
ne cristiane che ogni anno diventano 
musulmane per ragioni di matrimonio. 
Ogni anno succedono casi simili in Pa-

LE CHIESE DEL MEDIO ORIENTE: 
330 milioni di abitanti e 14 milioni di cristiani

seconda e ultima parte
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lestina e in Giordania. Si tratta di un 
dramma per la famiglia, che considera 
questa conversione come un tradimen-
to verso la religione oltre che verso la 
stessa famiglia. Queste giovani nella 
maggioranza dei casi vengono consi-
derate perdute, visto che interrompo-
no ogni contatto con la loro famiglia 
d’origine. Tali fenomeni di conversione 
non riguardano solo le giovani donne. I 
lavoratori stranieri nei paesi del Golfo 
ne sono vittima allo stesso modo. Per 
poter trovare lavoro, la conversione 
all’islam aiuta moltissimo. Nel piccolo 
emirato di Dubai, il numero di uomi-
ni e donne che nel 2008 sono passati 
all’islam è di 2763, appartenenti a 72 
diverse nazionalità.
3. La crescita dell’islam politico: a par-
tire dagli anni ’70, è un fenomeno sa-
liente che si ripercuote sulla regione e 
sulla situazione dei cristiani nel mondo 
arabo. Questo islam comprende diffe-
renti correnti religiose che vorrebbero 
imporre un modo di vita islamico alle 
società arabe, turche o iraniane e a tutti 
coloro che vi vivono, musulmani e non 
musulmani. Per loro, la causa di tutti 
i mali è l’allontanamento dall’islam. La 
soluzione, quindi, è il ritorno all’islam 
delle origini. Di qui lo slogan: l’islam è 
la soluzione. A questo scopo alcuni non 
esitano a ricorrere alla violenza. 

I cristiani in Medio Oriente non sono 
vittime di una persecuzione sistema-
tica, ma la loro vita e i loro diritti su-
biscono una discriminazione simile a 
una lenta eutanasia che sta spegnen-
do a poco a poco la loro presenza 
millenaria in Medio Oriente. Essendo 
una minoranza che non supera il 10 
per cento della popolazione del Medio 
Oriente – mentre la stragrande mag-
gioranza è di religione musulmana – 
l’esistenza dei cristiani dipende dal 
beneplacito di questa maggioranza, 
soprattutto perché l’islam si concepi-
sce come Stato e religione. E siccome 
da più di 30 anni ormai la maggioran-
za degli Stati mediorientali ha adot-
tato un approccio islamista alla realtà 
statale, dove la religione decide tutti 

i particolari della vita quotidiana, so-
ciale e politica, va da sé che in queste 
condizioni la situazione dei cristiani 
dipenda dal buon volere dei musul-
mani e dal sistema islamico.
Il Sinodo dei Vescovi del 2010 ha 
quindi avuto una responsabilità cru-
ciale nel proporre un rimedio a que-
sto fenomeno che l’arcivescovo cal-
deo di Kirkuk, mons. Louis Sako, non 

dei cristiani mediorientali». La Chie-
sa non pretende di offrire soluzioni 
prefabbricate ai problemi dei cristiani 
che vivono in Medio Oriente. La situa-
zione di ciascuna Chiesa, e così pure 
di ogni credente, è particolare e non 
si può trovare un rimedio unico che 
vada bene per tutti. Il Sinodo ha cer-
cato di indicare i luoghi e le modalità 
per fornire una soluzione, almeno a 
parte di questi problemi, inserendo-
li in un contesto particolare, come è 

quali quella delle condizioni politiche 
e della sicurezza e del pluralismo reli-
gioso»: è quanto sottolinea il messag-

il 22 ottobre 2010 dai padri sinodali 
a conclusione dell’assemblea speciale 
per il Medio Oriente del Sinodo.

sottolineato mons. Béchara Raï, ve-
scovo di Jbeil dei maroniti in un incon-
tro con la stampa successivo all’ap-
provazione del messaggio – riguarda 
la presenza cristiana in Medio Oriente 
e come la Chiesa cattolica può soste-
nere e incoraggiare questa porzione 
della Chiesa universale. Anche la let-
tura degli avvenimenti politici è fatta 

riconoscere la Parola di Dio per noi in 
questa situazione?». Una premessa 
essenziale, secondo Raï, per inten-
dere il contesto in cui vive la Chiesa 

il pensiero orientale e quello occiden-
tale sono, per alcuni aspetti, profon-
damente diversi».

p. Giampietro Casiraghi  
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bellezza, la bontà e la verità della 
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In questa luce trova 

anche la celebrazione 
degli anniversari di 
matrimonio.
Sono qui ricordati 
i 10 - 20 - 30 - 40 
anni celebrati il 26 
giugno e i 15 – 35 
– 45 celebrati il 9 
ottobre.

Nel 2012 celebreremo 
i vari anniversari per 
gli sposati nel:

- 1952 (60°) – 1962 (50°) – 1987 (25°) – 2007 (5°):  domenica 29 gennaio
- 1972 (40°) – 1982 (30°) – 1992 (20°):   domenica 17 giugno
- 1957 (55°) – 1967 (45°) – 1977 (35°) –1997 (15°):  domenica 7 ottobre
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“ 

ché cresca sempre più la coscienza dell’impor-

durante e dopo la sua celebrazione.”

re e rinnovare la propria proposta pastorale in 

accoglienza ha suscitato stupore nelle 

Sacramento del battesimo 4 settembre 2011
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Sacramento del battesimo 9 ottobre 2011

NUOVI CHIERICHETTI
6 NOVEMBRE 2011
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Figlie di Santa Maria della 
Provvidenza

Il 23 ottobre è stato 
proclamato santo il 
don Luigi Guanella. 
Lombardo come 
noi. Nativo di una 
rinomata zona 
sciistica. Stimato 
operatore di una 
eminente apertura 
caritativa. Fonda-
tore di un ordine 
che popolarmente 
viene denominato: 
Guanelliani. Crea-
tore, appunto, del-

le Figlie di Santa Maria della Provvidenza. 
E la memoria riscopre immediatamente una nostra 
concittadina che è stata consorella in quest’ordine. Si 
tratta di Suor Paolina Colombo, nativa della Canova. 
Normalmente, le vocazioni religiose fanno riferi-
mento alla presenza delle operatrici dei vari ordini 
all’interno delle comunità. Talvolta, ciò avviene 
attraverso abituali frequentazioni di comunità reli-
giose incontrate occasionalmente. Tra noi non c’è 
stata presenza di guanelliane. Però suor Paolina 
deve aver avuto certamente contatti con le suore 
di don Guanella presenti a Ronco Briantino. E noi 
sappiamo che dalla Canova all’Asilo di Ronco, 
dove operavano le suore di  quest’ordine, il passo è 
molto breve. E Paolina fu suora guanelliana.
Le istituzioni guanelliane, sia femminili, sia sa-
cerdotali, sono universalmente riconosciute come 
emblematiche di grande operatività formativa sia 
nell’ambito caritativo - assistenziale sia in quello 
dell’istruzione sia in altri settori di natura sociale, 
non escluso quello turistico e storico.
Mi si riaffacciano alla mente i luoghi che videro la 
nascita e la fanciullezza di don Guanella. I ricordi 
fanno rivivere la verdeggiante vallata di Gualdera 
di Fraciscio. Là il piccolo Luigi, pastorello, ebbe 
l’ispirazione precoce, attraverso l’immagine del-
la Vergine, di come avrebbe dovuto improntare il 

proprio avvenire a favore dei poveri, dei disereda-
ti, della gioventù da educare e da istruire. Ne nac-
que allora certamente un proposito e un impegno 
che ben presto divenne inconfutabile reltà. 
E qui aumentano i palpiti del mio cuore. A Cas-
sago Brianza esiste tutt’ora l’Istituto guanellia-
no S. Antonio. La destinazione del complesso è 

funzionavano tre classi elementari statali. Lì av-
vene, nell’ottobre 1956, la mia prima supplenza 
come insegnante elementare statale. Lì ebbi modo 
di rivedere ospite e collaboratore un mio vecchio 
compagno delle elementari: Franco Di Rinaldo. 
La supplenza fu breve, era il tempo della famosa 
“Asiatica”. Poi insegnai altrove. Ma in quell’oc-
casione sperimentai personalmente la dedizione 
che i Guanelliani accordavano all’insegnamento 
e all’educazione di quanti vivevano in convitto. 
E ne fui positivamente impressionato. Ma ne ebbi 
ulteriore conferma in qualche anno successivo. 
Non me l’aspettavo assolutamente che quand’ebbi 
la mia prima nomina in ruolo mi fosse assegnata 
proprio quella sede. Fu un anno di grande familia-
rità, non solo con i miei due colleghi, ma oltremo-
do con tutti gli educatori e i sacerdoti operanti in 
Sant’Antonio. Ritrovai Franco che ogni tanto mi 
faceva un cenno di saluto, commovendosi e com-
movendo anche me.
E ciò nel contempo, mi rinnovava il ricordo di un 
altro compaesano che, nella sede guanelliana di 
Como, potè sperimentare la premurosa disponibi-
lità dell’Istituto di don Guanella.
Era Ilario. Ilario Molgora che, dopo la morte di suo 
padre Emilio, nell’ospitalità guanelliana si potè  
cimentare nel conseguimento di abilità lavorative. 
Non durò a lungo la sua permanenza presso l’Isti-

Adige ad esercitare la professione in quest’ambi-
to. Ne sono però certo: converrà con me che aver 
sperimentato la disponibilità di operatori, orientati 
dal carisma di San don Luigi Guanella è senz’altro 
qualcosa che ancora oggi tocca e rinfranca profon-
damente il cuore.

LE NOSTRE SUORE
di Alfredo Ripamonti

San Luigi Guanella. 
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UN GRAZIE

Grazie a Cesira Boniotti e Anna Buratti che – del tutto gratuitamente – 
hanno dipinto i due paliotti qui riprodotti, che andranno a impreziosire 
il nostro santuario della Beata Vergine di Loreto, posti sotto le tele di 
Santa Anna e di San Sebastiano e San Rocco.
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Rinnovo del Consiglio Pastorale parrocchiale e
del Consiglio per gli affari economici

La Chiesa è popolo di Dio in cui tutti i fedeli, in virtù del Battesimo, sono chiamati a una reale 
corresponsabilità, secondo le condizioni e i compiti di ciascuno.

Domenica 16 ottobre, durante le S. Messe, sono state fatte le votazioni e sono stati eletti:

1° lista  Bettegazzi Barbara
 Comi Francesca
 Magni Lucia
2° lista  Brivio Giovanni
 Frigeni Monica
 Giani Paolo
 Magni Emilio
 Mazzotti Dario
 Pedercini Massimo
3° lista Bonanomi Angelo
 De Capitani Romano

Membri di diritto:

 Fumagalli Guglielmo – Membro del Consiglio Pastorale Diocesano

 Consonni Daniela – Rappresentante del gruppo missionario
 Corbetta Elsa – Rappresentante dei Catechisti della Iniziazione cristiana

 Rampichini Antonella – Responsabile della Commissione Caritas Parrocchiale

I membri sono nominati direttamente dal Parroco, dopo aver raccolto indicazioni dal 
Consiglio pastorale.
 Comi Sergio  - bancario
 Consonni Marco  - tecnico informatico
 Frigeni Monica   - rappresentante del Consiglio pastorale

 Mavero Fabrizio - rappresentante del Consiglio della Scuola materna

Per quanto riguarda poi l’utilizzo dei beni economici ecclesiali, si deve ricordare che in 
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Novembre 2011
14 Lunedì      Via per Lomagna – Via Colombaio – Via per le Orane n. pari
15 Martedì Via Cà Franca - Via per le Orane n. dispari
16 Mercoledì Via Vignola
17 Giovedì Via Meucci 
18 Venerdì Via Dell’Artigianato - Via Copernico
19 Sabato Via Matteotti

21 Lunedì Via Gioia - Via Kennedy
22 Martedì Via Marconi n. pari dal 52 al 24 – Via Archimede
23 Mercoledì Via Marconi n. pari dal 22 al 2
24 Giovedì Via Marconi n. dispari – Via E. Fermi - Via Pitagora - Via L. Da Vinci
25 Venerdì Via Giotto – Via dei Morell
26 Sabato Via Edison

28 Lunedì Via Galvani n. pari – Via Galilei
29 Martedì Via Galvani n. dispari
30 Mercoledì Via Tessitura 1A - 1C

Dicembre 2011
  1 Giovedì Via Tessitura 1B – 1D
  2 Venerdì Via Tessitura,  2

  5 Lunedì Via Tessitura, 4 – Via Trieste
  6 Martedì Via Dosso nuovo – Via Verdi
  9 Venerdì Via Cavour - Piazza N. Sauro

12 Lunedì Via IV Novembre – V.le Libertà - Via Rimembranze - P.za Dante

14 Mercoledì Via S. Carlo
16 Venerdì Via S. Anna

 

“sono principalmente:

.
Un grazie a chi si è reso disponibile per questo servizio alla Comunità!
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… C’è chi in 80 giorni ha fatto il giro del mondo, 

dalle immani fatiche scolastiche…

ci vediamo 

 La mamma di Matteo (bimbo mezzano)

E’ INIZIATO UN  NUOVO ANNO… 

ALCUNE MAMME RACCONTANO…

La mamma di Julia  (bimba grande) 

Cosa chiedere più di 
così?                                       

Le mamme di Arianna e Nicolò (bimbi piccoli)
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Carissimi  Nonni, 
vi ricordate quando ero piccolino? Da qualche tempo la nostra 

vita  insieme è cambiata, già, perché ormai sono “GRANDE” e ho iniziato la Scuola Materna  
dove gioco con tanti bambini, ho degli amici con cui gioco, salto, mi diverto, imparo  tante cose 
nuove… Purtroppo così, non sto più con voi tutto il giorno e so, me lo  hanno detto mamma e 
papà, che voi siete per questo un po’ tristi, perché vi sentite un  po’ soli… ma io vi voglio dire di 
non esser tristi, voi siete sempre i miei nonni meravigliosi  e io il vostro nipoti vino preferito… 
Con tutto il cuore e tanto affetto vi voglio dire:  GRAZIE NONNI…
… per avermi fatto dormire tutte le mattine e avermi permesso di diventare un gran pigrone
… per avermi curato quando stavo male
… per aver trasformato la vostra casa in un parco giochi per me
… per aver cantato insieme le mie canzoni preferite
… per avermi coccolato quando ne avevo bisogno
… per avermi insegnato così tante cose
… per avermi aiutato a conoscere il mondo
… per aver gioito per ogni mia conquista
… per esservi sempre preoccupati per me
… per aver dedicato a me tutto il vostro tempo
… per aver sempre sorriso anche se magari non ne avevate voglia
… per aver sempre messo me e le mie esigenze prima di voi
… per aver aiutato così tanto i miei genitori
… per avere fatto stare tranquilli mamma e papà tutti i giorni a lavorare perché tanto io ero con voi
… per avermi sgridato, perché anche grazie alle sgridate si cresce
… perché se sono un bambino felice è anche merito vostro
… per avermi amato così tanto e perché continuerete a farlo per sempre.
A Scuola imparerò pure  tante cose, ma quello che imparo con voi ogni giorno resterà sempre parte di 
me e servirà per farmi diventare un giorno GRANDE.
 GRAZIE NONNI! 
 VI VOGLIO TANTO BENE!
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Le schiere di angeli custodi, la 
sera della Caccia al Tesoro per gli 
adolescenti, fanno gli straordinari… 
e che straordinari!!!

sera in cui una trentina di ragazzi e 
ragazze dalla 1^ alla 5^ superiore, 
divisi in cinque squadre, hanno 
sfrecciato con le loro biciclette 
per tutte le vie di Osnago.

Dopo aver risolto una pre-busta, 
consegnata loro qualche giorno 
prima e che li ha visti impegnati nel 

presentare alla partenza della caccia 
(una lumaca rossa, una lucertola, un 
vasetto di Nutella, una bibita da 1,5 

con Ivan in tenuta da corsa, e altro...) 

18 in segreteria al CPO: bicicletta, 
pila alla mano, penne, giubbetto con 
catarifrangenti.. pronti a risolvere le 
7 buste che li avrebbero guidati sul 
luogo del tesoro.
Teoria musicale, matematica, 

recitazione (e sì, perché ad un certo punto 
della serata hanno dovuto anche fare un 
mini-teatro in piazza della Pace…): altro 
che le prove Invalsi della riforma Gelmini! 

i geni sono tutti concentrati a Osnago! Per fortuna 
non erano presenti i loro insegnanti! 

buste nascoste in ogni luogo e via, oltre ad aver 
implorato aiuti e tentato di corrompere in ogni 

CACCIA AL TESORO PER GLI ADOLESCENTI
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modo gli organizzatori per ottenere aiuti 
e poter arrivare, il prima possibile, davanti 
alle Scuole Medie di Moscoro: a circa due 

di un albero, vi era una piccola puntina 
tricolore. Ecco il tesoro!! 
Complimenti alla squadra vincitrice! Ester, 
Anna, Alessandra, Federico, Pietro e 
Simone hanno portato a casa un ottimo 
buono pizza e un golosissimo buono gelato.
Tutti i partecipanti, al termine (…ormai 
era già sabato!), davanti alle loro ex-scuole 
hanno potuto rifocillarsi con il pane, la 

Perché dopo sei ore di caccia, la fame si fa sentire! 
E restano certamente il ricordo e la gioia di una serata passata in allegria, con i propri amici, 
nella semplicità... con la consapevolezza che per divertirsi insieme, bene, basta davvero poco. 

anche queste occasioni... da cogliere al volo!! 

La giornata successiva è 



 22

se per alcuni è stata più una 

stato presentato il nuovo 

riuscito a tornare a casa con ricchi 
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Gli animatori e le animatrici
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Calendario di Novembre
 11    Venerdì
  ore  20,30 Incontro animatori dei Gruppo di ascolto in casa parrocchiale

a elementare) 
al C.P.O.

      
 15   Martedì

  ore  16,00 Gruppo di ascolto nella Cappellina della Chiesa parr. (trasmissione via radio)
  ore  20,45 Gruppi di ascolto nelle case

 17   Giovedì

  ore  15,00 Incontro per genitori dei Gruppi “  “ (3a e 4a elem.) e 
“ “ (5a elem. 1a media) al C.P.O 

 25    Venerdì 
 ore 20,45/22,45 Incontro per persone separate – divorziate – risposate: presso il Convento di 

Sabbioncello

      domenica prossima si raccolgono gli alimenti per i bisognosi

Calendario di Dicembre 

  ore   9,30 S. Messa – Adorazione (sino alle ore 11,00) 
 ore  15,00/16,00 Adorazione personale
  ore  16,00  Adorazione comunitaria 

 3   Sabato
 ore 15,30/18,30  – Cammino di formazione per giovani coppie, presso il Convento di 

Sabbioncello  

      
  ore  15,00 Incontro per genitori e fanciulli del gruppo “ a elem.) al C.P.O.
  ore  16,30 S. Battesimi     
 6    Martedì
  ore  20,45 Consiglio pastorale parrocchiale  
 

    

 ore  15,30/17,00  Ritiro per gli adulti in preparazione al Natale in Chiesa parrocchiale

 
   ore  9,30 S. Messa alla Cappelletta     
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  ore  15,00 Incontro genitori e fanciulli del gruppo “
      (2a elem.) al C.P.O.

     

      

  ore  17,00 Novena di Natale in Chiesa parr.   
 20    Martedì
  ore  16,30 Novena di Natale in Chiesa parr.    
 21   Mercoledì
  ore  16,30 Novena di Natale in Chiesa parr.    
 22    Giovedì
  ore  16,30 Novena di Natale in Chiesa parr.

 23    Venerdì
   ore  16,30 Novena di Natale in Chiesa parr.

 24    Sabato
 ore  08,00/11,30 Confessioni 
 ore  15,00/18,00  Confessioni 

 ore 19,00/23,00  la Chiesa rimarrà chiusa 

  ore  24,00 S. Messa di Natale

  ore 8,30  S. Messa (Cappelletta) 
  ore 9,30  S. Messa in Chiesa parr.

  ore  9,30 S. Messa in Chiesa parr.
  ore  11,00 S. Messa solenne con i preti di Osnago, presieduta da don Piero Cecchi che 

ricorda 50 anni di ordinazione  

  ore 18,00 S. Messa

 

 29   Giovedì  
  ore  18,00 S. Messa

 30    Venerdì 
 ore 20,45/22,45 Incontro per persone separate – divorziate – risposate: presso il Convento di 

Sabbioncello

 31   Sabato 

  ore  18,00 S. Messa vigiliare vespertina
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Offerte della Comunità
S. Messe domenicali e festive ........................................................................................11.107,50
S. Messe di suffragio a defunti........................................................................................ 2.800,00
dalla classe 1971 .................................................................................................................. 95,00
dalla classe 1951 .................................................................................................................. 75,00
dalla classe 1934 ................................................................................................................ 100,00
In memoria di Erba Filomena: Classe 1946 ....................................................................... 150,00
In memoria di Amoruso Rachele: Classe 1939 .................................................................. 100,00 
  : Condominio Giardino ...................................................110,00
In occasione di Battesimi ................................................................................................... 450,00
In occasione di Matrimoni ................................................................................................. 550,00
Anniversari di Matrimonio ................................................................................................ 440,00
In occasione di Funerali .................................................................................................. 2.050,00
Per le famiglie bisognose  .................................................................................................. 950,00
Per le opere parrocchiali  .................................................................................................1.119,00
Per candele votive ............................................................................................................ 1245,00
Per la nuova Casa di accoglienza  ................................................................................... 5.050,00
Per l’oratorio, dal “Pellegrinaggio a Lourdes con il C.V.S.” ............................................. 125,00
Buste per l’Oratorio ........................................................................................................ 3.335,00
Vendita mele per oratorio ................................................................................................... 675,00
Saldo attivo festa oratorio2011 ..................................................................................... 12.712,48

  

La Fraternità Preziosina per un’adozione a distanza delle Suore .....................................300,00

 .................................................................................................
 .....................................................................................

Calendario di Gennaio

 4   Mercoledì 

  ore  15,00 Preghiera e Bacio del Bambino

 – termina il tempo di Natale

sono con voi

del Catechismo dei bambini
  ore  15,00 Incontro per genitori e fanciulli del gruppo “ a elem.) al C.P.O.
  ore  16,30 S. Battesimi
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Rinati nel Battesimo

SETTEMBRE
24. Castaldo Gabriel
25. Castelli Cecilia
26. Guido Ivan
27. Muscatello Giuseppe
28. Muscatello Nikolas
29. Muscatello Dennis
30. Pozzoni Marco

OTTOBRE
31. Cattaneo Dylan
32. Cattaneo Gabriel
33. Giumelli Mattia
34. 
35. Politi Sophia

Sposati nel Signore

AGOSTO
2. Baldan Daniele e Bonfanti Laura Elisa

SETTEMBRE
3. Zacchetti Simone e Brambilla Francesca

Riposano in Cristo
 
AGOSTO

25. Amoruso Rachele in Balestra (72)

SETTEMBRE
26. Pennati Enrico (71)
27. Novara Rosalia detta Rosetta ved. Brambilla (97)

OTTOBRE
28. Colombo Rosa ved. Fumagalli  (89)
29. 
30. Bonanomi Francesco  (88)
31. Sacchetto Luigi (74)

NOVEMBRE
32. Colombo Franco (79)
33. Mandelli Carlo (71) A

N
A
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R

A
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E
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A
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Parrocchia S. Stefano di Osnago

Orario delle Celebrazioni
 Lunedì ore 7,30 Lodi – S. Messa
  ore 17,30 S. Rosario
  ore 18,00 Vesperi – Liturgia della Parola
 
 Martedì ore 7,30 Lodi – Liturgia della Parola
  ore 17,30 S. Rosario
  ore 18,00 Vesperi – S. Messa
 
 Mercoledì ore 7,30 Lodi – Liturgia della Parola
  ore 17,30 S. Rosario
  ore 18,00 Vesperi – Liturgia della Parola
  ore 20,30 S. Messa al C.P.O. 
 
 Giovedì ore 7,30 Lodi – Liturgia della Parola
  ore 17,30 S. Rosario
  ore 18,00 Vesperi – S. Messa 
  
 Venerdì ore 7,30 Lodi – Liturgia della Parola
  ore 9,30 S. Messa
     ore 17,30 S. Rosario
  ore 18,00 Vesperi – Liturgia della Parola  
    PRIMO VENERDI’ DEL MESE: 
    dopo la S. Messa delle ore 9,30 ADORAZIONE EUCARISTICA
    dalle 15,00 alle 16,00 adorazione personale
    dalle 16,00 alle 17,00 adorazione comunitaria
    sospesi S. Rosario e Vesperi
 
 Sabato ore 7,30 Lodi – Liturgia della Parola
  ore 18,00 S. Messa vigiliare festiva
 
 Domenica ore 8,10 Lodi alla Cappelletta
  ore 8,30 S. Messa alla Cappelletta
  ore 9,30 S. Messa
  ore 11,00 S. Messa
  ore 17,30 S. Rosario 
  ore 18,00 S. Messa (sospesa nei mesi di luglio e agosto)

 S. CONFESSIONI: 
  giorni feriali:  subito dopo la celebrazione del mattino 
  Sabato:   dalle 15,00 alle 18,00
   
 S. BATTESIMI:
  la prima domenica del mese alle ore 16,30
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